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UNA TERRACOTTA DI DONATELLO. 

Il Museo di Schifanoia, in Ferrara, si è arricchito di un magnifico fram­
mento di terracotta, venuto in luce, insieme con altri di mi nore importanza, 
il 29 dicembre I9I6, . durante alcuni restauri dell'abside della chiesa di Santo 
Stefano. 

Donatello - Bassori lievo in terracotta - Ferrara, Museo di Schifanoia . 

La superficie decorata della terracotta è divisa in due piani. Nella zona 
superiore quattro puttini sembra sorreggano un feretro, preceduto da alcune 
figure nimbate, una delle quali nasconde il volto fra le mani, in atteggiamento 
di dolore. Non possiamo accertare se questa rappresentazione si riferisca ai fune-
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r ali della V e rg ine, come no n sappiam o quale sog'g etto s ia fig ura to n ella zona 
sottos lante . 

Corrado Ri cci, che p e r primo h a da to n o tizi e d el rinvenimento di ta le 
te rraco tta (I), abbozzo forse d ella p a rte di una predella, vi h a riconosciuto 
subito l'impronta dell'a rte di Don at ello e questo giudizio non può ch e essere 
condivi so senza ri serve . 

La g e ni ale o rigin alità d ella composizi on e , l' e ne rgica plas tica ~ quasi ful­
minea di ogni s teccata , l'efficacia sinte ti ca d el m odella to , la potenza del pathos 
e della vita , resa con pochi tra tti di immedi at a evidenza , co nvengono perfet­
tamente al grandissimo scultore fiorentin o . 

Non m en o convincenti sono i raffronti dire tti con le opere di lui, con la 
D anza di S alomè della vasca battesimale di Si e na, con i med agli oni d ella v òlta 
de lla S agres ti a di S . Lorenzo, co n il Com'zi o di Erode esis te nte n el Museo 
\ lVica r in Lill e. 

In ques ti g io rni la Giuditta di D o na tello , s ituata so tto la loggia dell'Orcagna , 
è s ta ta smon ta ta e rim ossa dal prop rio', luog·o . È s tato così p ossibile esaminare 
meglio e s tudi a re a lcuni particola ri di que ll'op era immortale ch e prim a , per la 
s ua posizione , o non si scorge vano affa tto o s i vedevano con gra nde difficoltà. 

Appunto in un a delle parti d el gTUppO di Giuditta e Oloferne , e precisa­
m ente n elle tre sce ne relative alla v e ndemmia, rapprese ntate a bassorili evo su 
tre compa rtime nti d el piede, io trovo i piLl conve nienti ri scontri p e r l'at­
tribuzion e a D ona tello della te rracotta fe rra rese . Le affinità di tecnica e di 
se ntime nto s i p a lesano immediate e sicure, il la voro plastico è condotto con 
lo stesso c rite ri o di eliminazione di ogni p a rticolare inutile pe r con centrarne 
l' efficacia rappresentativa nell'in contro di p ochi piani essenziali ; e , sce ndendo a 
piLl minuti confronti, è facil e rile va re ch e i capelli sono eseg'uiti in modo 
id enti co . 

D ocume nti pubblicati dal Cittadella (2) provano che Donatell o n el 1450 fu 
a Ferra ra . ]l lavoro p e r il qua le egli e ra s ta to chiamato da P adov a non fu 
eseguito p e r difetto di accordi col co mmitte nte, ma nulla esclude che il gra nde 
scultore , trovandosi a F e rrara , abbi a ri èe vuto qualche altro in ca ri co o che abbia 
invia ta d a qua lche altro luogo la te rraco tta o ra rinvenuta in Ull tra tto di mura­
tura atti g uo a ll 'ab side di S . Ste fano. 

A . C. 

( I ) 7è rracotla dmlatellialla scoperta in Ferrara, nell'Arte, XX (Roma. 1917), pp. 40-44. 
(2) N otizie relative a Ferrara, I (F e rrara , 1864), pp. 46-49, 415-422. 


